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25 giugno 2023

Da sabato 1° luglio
le Sante Messe feriali vengono celebrate

alle ore 8.00 e alle ore 18.30;
il Rosario alle ore 18.00.

XII DOMENICA FRA L’ANNO (A)

Prima lettura: Dal libro del profeta Geremìa (20, 10-13)
 Ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori.

Salmo Responsoriale: (Sal 68) 
  Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5, 12-15)
 «Il dono di grazia non è come la caduta». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (10, 26-33)
 «Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo». 

25 GIUGNO

GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA

Le offerte raccolte nell’apposita urna al centro della nostra chiesa 
andranno all’Obolo di San Pietro, un’istituzione che permette al Papa di far 
fronte alle necessità di molti poveri che si rivolgono a lui.
 L’Obolo di San Pietro ha le sue radici nella Chiesa dei primi secoli. Alla 
fine del secolo VIII, gli anglosassoni si sentirono tanto legati al Vescovo di 
Roma che decisero di inviargli in maniera stabile un contributo annuale. Così 
nacque il “Denarius Sancti Petri” (Elemosina a San Pietro), che ben presto si 
diffuse nei Paesi europei. 
 Attualmente, questa colletta ha luogo in tutto il mondo cattolico, per lo 
più a fine giugno in vicinanza alla solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo che 
quest’anno ricorre giovedì 29 giugno.
 Il Papa, Pastore di tutta la Chiesa, si preoccupa anche delle necessità 
materiali di diocesi povere, istituti religiosi e fedeli in gravi difficoltà.

29 giugno
Santi Pietro e Paolo

apostoli

Due apostoli e due personaggi diversi, ma entrambi fondamentali per la 
storia della Chiesa del primo secolo così come nella costruzione di quelle radici 
dalle quali si alimenta continuamente la fede cristiana. Pietro, nato a Betsaida in 
Galilea, era un pescatore a Cafarnao. Fratello di Andrea, divenne apostolo di 
Gesù dopo che questi lo chiamò presso il lago di Galilea e dopo aver assistito 
alla pesca miracolosa. Da sempre tra i discepoli più vicini a Gesù fu l'unico, 
insieme al cosiddetto «discepolo prediletto», a seguire Gesù presso la casa del 
sommo sacerdote Caifa, fu costretto anch'egli alla fuga dopo aver rinnegato tre 
volte il maestro, come questi gli aveva predetto. Ma Pietro ricevette dallo stesso 
Risorto il mandato a fare da guida alla comunità dei discepoli. Morì tra il 64 e il 
67 durante la persecuzione anticristiana di Nerone. San Paolo, invece, era 
originario di Tarso: prima persecutore dei cristiani, incontrò il Risorto sulla via 
tra Gerusalemme e Damasco. Baluardo dell'evangelizzazione dei popoli pagani 
nel Mediterraneo morì anch'egli a Roma tra il 64 e il 67.

Pietro, come dice la tradizione, fu crocifisso a testa in giù e sepolto in 
Vaticano presso la via Trionfale, Paolo trafitto con la spada e sepolto sulla via 
Ostiense. 



Il vescovo Enrico incontra i ragazzi nel primo giorno di 
“LUGLIO INSIEME”

il centro estivo della Parrocchia

Immagini e racconto del viaggio a Leopoli in Ucraina
con il pulmino della parrocchia e gli aiuti

per le popolazioni in guerra.

Il link con il racconto completo
del viaggio:
http://sh.svdp-trieste.it/BaHTS




